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Saigon in preda alla confusione 

Contrasti fra USA e «ribelli» 
dopo il «colpo» dei generali 

L'anniversario del Fronte di liberazione 

Vietnam del Sud: bilancio 
• 

vittorioso di 4 anni di lotta 
Drammatiche contraddizioni nella cricca di Saigon - Sconfitte su sconfitte col­

lezionate dagli americani - L'iniziativa politica e militare nelle mani del FLN 

SAIGON — Un aspetto drammatico del la guerra ne l Vietnam del Sud. U n contadino colpito dai gover­
nativi sta morendo, mentre sua figlia l o guarda angosciata. 

Domenica scorsa gli americani di 
stanza nel Vicinarli del Sud ricevettero 
l'ordine di non farsi vedere per le 
strade, perche* cadeva il quarto anni­
versario della fondazione del Fronte 
nazionale di liberazione e si temeva 
che le forze popolari volessero cele­
brare la ricorrenza con qualche spet­
tacolare colpo contro le forze stra­
niere di occupazione. 

Vi sono nel Vietnam del Sud, a dir 
poco, 25.000 soldati e ufficiali ameri­
cani, con centinaia di aerei e di eli­
cotteri, che in questi anni non sono 
riusciti, è vero, a vincere la guerra 
di repressione ma sono riusciti, in com­
penso. a trasformare la resistenza con­
tro la' dittatura locale in una auten­
tica guerra di indipendenza. Che non 
sono riusciti, è vero, ad annientare 
in 18 mesi, come avevano annunciato 
nel 1961, i partigiani, ma sono riusciti 
in compenso a far schierare dalla 
loro parte anche queuli strati sociali 
che. agli Inizi della lotta, se ne sfo­
rano incerti nel ruolo degli spettatori 
E, mentre gli americani se ne stavano, 
obbedienti agli ordini, dentro lu loro 
caserme, i - giovani generali - delie for­
ze di repressione davano all'anniver­
sario una intonazione particolare, pas­
sando all'ennesimo colpo di forza mi­
litare. incarcerando i civili d"ll'~vlto 
consiglio nazionale -, arrestando qual­
che - generale anziano *, e silurando 
nello stesso fempo quella che era la 
più alta speranza del presidente John­
son, dell'ambasctatore Taylor, e di tutti 
i pianificatori della politica vietnamita 
degli Stati Uniti: la costituzione di 
un solido governo » civile -, la cui au­
torità potesse coprire tutte quelle av­
ventile che il Pentagono aveva in ser­
bo per il teatro di guerra vietnamita 
come, ad esempio, l'estensione delle 
ostilità r.l Vietnam democratico. 

Non è escluso ora che. svanita la 
speranza di un solido governo • ci­
vile -, gli americani si rassegnino al 
peggio e diano il via. egualmente, a 
quella aggressione che meno di un me­
se fa sembrava questione di giorni o 
di settimane. Potrebbero, secondo la 
loro logica, ritenere di averne bisogno 
per coprire il fallimento della loro po­
litica nel sud. le disastrose sconfìtte 
militari, la disintegrazione continua e 
inarrestabile delle strutture governa­
tive e militari sotto la pressione sia 
delle forze del FNL che delle masse 
buddiste e studentesche che si aaitano 
nelle città. In un grande incendio, il 
disastro sud rietnamifa scomparireb­
be. essi pensano... 

Le 45 guerre 
del Sud 

F. tuttavia, il colpo dei - g:ovani uf­
ficiali ', che era stato preceduto, pio-
redi, da una bella imboscala di pa­
racadutisti allo, stesso gen Khan, capo 
delle forze armate, sembra indicare 
che, se nel Vietnam del Sud si com­
battono, come sostenne a suo tempo 
il generale Taylor, -15 guerre diverse. 
mancano proprio le basi minime e ne­
cessarie per accedere a quella più gra­
ve di tutte, le quarantaseiesima, cioè 
quena contro il nord. Le 45 guerra 
sono: quella tra il fronte nazionale di 
liberazione da un lato e il governo di 
Saigon e gli am"rtc,ni dnll'e.ltro: tra i 
buddisti e il governo, tra gli studenti 
e il governo, tra le varie fazioni del 
governo, tra le varie fa-ioni di mili­
tari. tra i militari e !*• alto conc i l io 
nazionale -, fra i vari servizi nm«Ti-
cani. tra la Central Intelligence Aaency 
e l'ambasciata americana, tra le forze 
di terra e quelle dell'aria, sia viet­
namite che statunitensi, eccetera, ec­
cetera . 

Un mese fa il New York Times pre-
vedeva che i partigiani di questa qua­
rantaseiesima guerra sarebbero emersi 
vincitori dal confronto: '" I falchi " — 
.seri cera testualmente il giornale — ora 
che le elezioni sono passate e che un 
altro riesame della situazione viet­
namita sta per aprirsi, stanno riemer­
gendo tra le pieghe dell'amministra­
zione Johnson. Tutti e cinque i membri 
degli stati maggiori stanno esercitan­
do prt*ssionÌ per allaraare il conflitto. 
E l'ambasciatore Taylor.... ha parlato 
pubblicamente di bombardare sia le 
vie di infiltrazione del Vietcong nel 
Laos che " le zone di raggruppamento 
e di addestramento nello stesso nord 
Vietnam" ». 

Estensione 
«segreta» 

Una estensione - senreta - del con­
flitto era, del resto, già in corso. Da 
mesi l'aviazione americana, thailande­
se. laotiana, attaccavano le zone del 
Laos tenute dalle truppe popolari del 
Pathet Lao. anche se a queste opera­
zioni non veniva data alcuna pubblicità 
e se solo con riluttanza veniva confer­
mata qualche azione t^ol-Hn e da mesi. 
dopo il grande attacco dei primi di 
agosto, erano state intensificate ope­
razioni altrettanto » segrete - contro il 
Vietnam del nord, con attacchi navali 
ed aerei e con lanci di » commandos • 
di spie e di sabotatori- - segrete -. nel 
senso che gli americani non le hanno 
mai annunciate né confermate, ma nem­
meno ^mentite, ogni volta che la Re­
pubblica democratica vietnamita le de­
nunciava. Ma da queste operazioni ad 
una estensione su vasta scala del con­
flitto quale i dirigenti del Pentagono 
vorrebbero. c'è nnalche inferenza. e 
fu a questo punto che si inserirono 
nella situazione moniti espliciti agli 
Stati Uniti, perchè non giocassero col 
fuoco, da parte della Cina popolare 
e dell'Unione Sovietica. E il tono 
furioso col quale neali Stati Uniti si 
preannunciava come imminent" l'allar­
gamento *ìclle ostil't* «•"Io immediata­
mente. iVon si parlò più "dì at­
taccare il Vietnam democratico, ma 
solo, forse, alcune zone del Laos. E. 
anziché mettere l'accento sull'attacco 
al nord, a Washinafon si ricominciò 
a parlare, in singolare e significativa 
coincidenza con quei moniti, della ne­
cessità di rafforzare, prima, il gorer-
no di Saigon 

Ma questo è un compito che nem­
meno tutte le risorse politiche, diplo­
matiche, economiche e militari degli 
Stati Uniti riusciranno mai ad awol-
rere: da un anno a questo parte, da 
quando cioè oli -Sfati Uniti furono 
costretti a liberarsi, facendolo assas­
sinare. del dittatore Ugo Din Diem. 
gli Stati Uniti non sono mai riusciti 
a godere di un governo indineno che 
durasse più di tre mesi, scoprendo 
amaramente c*>e non b^ttir* ',:^-;n-
rare che il tale o il talatro individuo 
prometferano bene perchè iw» essi. 
realmente, mantenessero la promessa 
Cadde, il gen. Van Minh. cadde il Ge­
nerale Khan, cadde il - ciril*' • Oanh, 
precipitò di nuoro il gen. Khan, e in­
fine quest'ultimo gorerno. che per Wa­
shington era tanto bravo, si è ritrovato 
priaioniero dei militiri. anzi di una 
fazione di militari, per cui vi è da 
ricominciare da capo 
• Ma, in questa fatica di Sisifo che 
Wa 'i in'.non si è imposta, ogni volta ' 
oli americani debbono ricominciare da 
un punto più basso. Il che significa, 
per contrasto, che il Fronte Nazionale 
di Liberazione ha guadagnato altro ter­

reno ed esteso la sua influenza ad altri 
territori e ad altri strati della popo­
lazione. Quando il 15 ottobre il gio­
vane Nguyen Van Troi, condannato a 
morte per aver partecipato ad una 
azione di guerra contro il ministro 
americano della difesa, McNamara, ven­
ne fucilato, non trascorsero 24 ore che 
in vari punti di Saigon, e nello stesso 
cortile di prigione dove egli era stato 
fucilato, sorsero come per incanto mo­
numenti alla sua memoria. Oliando il 
1. novembre, i partigiani celebrarono 
a modo loro l'anniversario della caduta 
di Diem attaccando la base di Bien 
lloa e compiendo un'ecatombe di aerei 
americani, la popolazione della citta­
dina celebrò apertamente nelle strade 
la vittoria. E, in quest'ultimo mese, il 
Fronte di Liberazione ha attaccato su 
vasta scala in punti diversi del paese. 
cogliendo non solo vittorie strepitose 
in termini di nemici uccisi o feriti 
e di materiale bellico catturato, ma 
disintegrando letteralmnnte il nemico. 
con quelle defezioni in massa dalle 
file delle forze di repressione sulle 
quali gli americani stanno condn-
cendo inchieste stringenti ed ango­
sciose. 

Sono tre fatti diversi che for.se. quat­
tro anni fa, quando il Fronte Nazio­
nale di Liberazione venne fondato, sa­
rebbero stati impensabili, come sarebbe 
apparso impensabile che le forze po­
polari sarebbero giunte al punto, in 

. molti presidii nemici, di poter rego­
lare la - libera uscita - dei soldati di 
Saigon, o di stabilire alle porte della 
capitale posti di blocco sulle grandi 
arterie per giorni e giorni, o di so­
stenere rastrellamenti condotti con mi­
gliaia di uomini e centinaia di eli­
cotteri. o addirittura di far pagare aali 
americani delle tasse al FNL per con­
sentire loro di trasportare, per strada. 
rifornimenti ai propri uomini... 

Gravi scacchi 
per gli USA 

E" stato cosi che. in un suo rap­
porto al 11 congresso del fronte nel 
aennaio scorso, il presidente del FSL. 
Nauyen Hun Tho. poteva affermare 
che "la "uTra di aggressione <•*•«' nU 
imoerialisti americani hanno scatenato 
si è già risolta in gravi scacchi II ne­
mico è stato sconf.tto su parecchi fron­
ti e non- può più risollevarsi Per 
esso, la fase di sfnre'n rnrr'ncia «ni 
ìcrrerm " i f - ' - r n /» «•'» ->II"J7-» — 1 *~ + r> 

Non soltanto non può strapparci l'ini­
ziativa operativa, ma e ricotto sempre 
più alla difensira Ora. la nuesiione 
ver noi «i pone in un senso del tutto 
diverso dal vassato: noi siamo in uno 
nosizione di offensiva, di progresso 
La nostra suneriorità sul ciano oolitico. 
rafforzata del nostro potenziale miti- ' 
tare, ha ormai permesso alle nostre 
forze di mantenere l'iniziativa nell'evo­
luzione della situazione nel Vietnam 
del Sud '. 

Mai parole furono, probabilmente 
tanto confermate dalla realtà. La ri­
rista americana Nrw«\veok. tre setti­
mane fa. confermava che la situazione 
sud-vietnamita, per gli americani, -non 
è mai stata tanto oscura -. E non si può 
dire che. in queste tre settimane, essa 
sìa migliorata La domanda che ora 
ci si DUO leaittimamenle oorre — e 
che a Washington ri si none, e sulla cui 
e'-entii'-l'iA ri sfanno oronrio ro«fruen-
do i piani per l'aggressione at Nord 
per eritnre dì accettare una risposta 
posifira — è s<* il miinfo P T - «"'Orio 
del Fronte di Liberazione, fra un anno. 
non possa essere anello della vittoria 
del popolo snd-rìctnamita 

Emilio Sani Amadè 

Oltre cento persone 
arrestate • L'ambascia­
tore Taylor impegnato 
in una serie vorticosa 
di colloqui - Riappare il 
gen. Khan, dato per ar­
restato dai suoi colleglli 
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SAIGON, 2L 
Il generale Taylor, ambasci 

tori' americano a Saigon, ten 
ta disperatamente di uscire d 
la vischiosa paludi' nella quale 
il colpo di stato di ieri (il sesto 
in tredici mesi) ha gettato 
politica vietnamita deuli St: 
Uniti. Ieri egli ha ricevuto otto 
generali e un ammiraglio, autori 
del «putsch •• militare, e ha re­
citato loro la consueta lezio­
ne: gli Stati Uniti non app-o-
vaim che i «onerali spazzino via 
Uli organismi civili e rendano 
mutili »li sforzi americani per 
creare una parvenza di governo 
fatto da civili e da politici, an­
ziché da militari. Gli Stati Uni­
ti. ha detto loro Tavlor. potreb­
bero. se i generali •• ribelli -
non fanno ammenda e non per­
mettono la ricostituzione (' 
quell'" alto consiglio nazionale 
Ì cui componenti sono ora i 
galera, o se non permettono 1 
costituzione di un organismo 
equivalente; rivedere la loro pò 
litica di « aiuti » al governo di 
Saigon. In parole povere, pò 
trebberò tagliare i viveri, 
soldi, i rifornimenti di armi alle 
forze di repressione sud-viet­
namite. 

Questo discorso non sembra 
avere fatto molto effetto sui ge­
nerali, forse perchè è la quarta 
o la quinta volta che gli ameri­
cani lanciano questa minaccia, 
che difficilmente potrebbero o 
vorrebbero mantenere. I gene­
rali e l'ammiraglio. poco dopo 
l'incontro con Taylor, dichiara­
vano infatti ai giornalisti che 
avrebbero continuato nella loro 
azione perchè, precisavano, la 
maggior parte dei membri del 
•«consìglio» erano nnti-governa 
tivi e filo buddisti. 

E oggi Taylor è tornato alla 
carica, questa volta con il gè 
nerale Nguyen Khan, il capo 
delle forze " armate, di cui in 
mattinata si era detto che era 
stato anch'egli arrestato dai suoi 
colleglli. Viceversa, Khan si è 
incontrato prima con il capo 
del governo. Tran Van Huong 
poi con il capo dello stato, 
Phan Kac Suu. e infine con lo 
stesso Taylor il quale ha visto 
anch'egli. separatamente, sia 
Huong che Suu La situazione è 
dunque in movimento, e potreb­
be entrare nei prossimi giorni in 
una fase addirittura vorticosa, 
dato che i buddisti, i quali alla 
vigilia del colpo di stato erano 
riuniti per discutere la situa 
zione politica, e hanno conti­
nuato questo esame anche dopo 
il •< putsch •', non hanno fatto 
sapere nulla delle loro inten 
zioni. E' un silenzio che. ai mi 
litari. deve pepare molto e sem­
brare carico di minacce, anche 
se essi si illudono di poter re­
primere con la forza (come i 
loro colleghi americani dai qua­
li sono andati a scuola, essi sono 
crescuti in questa illusione, no­
nostante una abbondante colle­
zione di sconfitte) qualsiasi ma­
nifestazione popolare. Oggi si 
è verificato, a que-to proposito 
un fatto significativo- in pieno 
centro di Saigon un monaco 
buddista è stato aggredito e du­
ramente percorso da un gruppo 
di cinque o sei uomini i quali 
erano aiunti sul posto a bordo 
di un furgone governativo E" 
questo, più o meno, lo stesso 
metodo che venne a suo tempo 
seguito da Ngo Din Diem. 

Le persone arrestate ieri sono. 
secondo un portavoce dei gene­
rali. 51 in tutto. Ma, secondo 
altre fonti, sono oltre un cen­
tinaio e includono 12 dei 15 
membri dell'- alto consiglio na­
zionale -, tre direttori di giorna­
li poco ortodossi, e una settan­
tina di ufficiali che erano stati 
assegnati alla presidenza della 
repubblica. Tutti sono stati fat­
ti partire subito per Pleiku. su-
z'.i altipiani del Vietnam cen­
trale 

Il governo si è dal canto suo 
riunito per esani.nare la situa­
zione. e decidere il da far*i I 
generali hanno lasciato il Go­
verno al suo po^to. sostenendo 
anzi di a\ere agito nel suo in­
teresse. ma da molte parti si 
diceva stasera a Saigon che il 
primo ministro Huong starebbe 
meditando di dimettersi Altre 
riunioni altrettanto «ecrete han­
no tenuto i capi militari Par-
t colare significativo- funziona­
ri dell'ambasciata ameriona 
hanno partecipato a tutte que­
ste riunioni, e non nel mo!o 
di semplici osservatori 

Il caos politico che regna a 
Saigon ha provocato natural­
mente nuove apprensioni ne­
gli Stati Uniti, dove ieri John­
son e Rusk hanno discus­
so a lungo la situazione Noti­
zie da Washington informano 
che il portavoce del Diparti­
mento di Stato ha oggi dichia­
rato che -g l i Stati Uniti se­
guono con la massima atten­
zione gli avvenimenti di Sai­
gon ed esaminano la situazio­
ne con rutta la serietà del ca­
so -. Il portavoce ha risposto 
evasivamente ad una domanda 
circa Io minacce americane di 
limitare 1'- assistenza - ai di­
rigenti di Saigon 

La cronaca di oggi deve in­
fine registrare che reparti del 
Fronte nazionale di liberazio­
ne hanno attaccato e distrutto 
un po«to fortificato nemico a 
soli venti chilometri ad ovest 
di Saigon. • 1 

conforme alla nostra poli­
tica generale nel quadro 
delle possibilità parlamen­
tari ». i -. • 

De Martino a sua volta ri­
spondeva: 

« Caro bongo, m risposta 
alla tua lettera di questa 
mattina, ti comunico che 
il partito socialista accetta 
il vostro invito di parteci­
pare ad una riunione co­
mune dei partiti della si­
nistra per esaminare il pro­
blema della elezwne del 
Presidente della Repubbli­
ca. In attesa di conoscere 
se anche gli altri partili 
daranno un'analoga decisio­
ne mi riservo di prendere 
accordi intorno all'ora e al 
luogo della riunione stes­
sa, qualora essa risulti pos­
sibile ». 

E* toccato, anche in questo 
caso, al PSDI fare naufragare 
l'accordo, rifiutando la riu­
nione. Alcuni portavoce del 
l'SDI, prima ancora che ve­
nisse formulata una dichiara­
zione ufficiale, facevano sa­
pere che Saragat non avreb­
be accettato la riunione co­
mune. Appresa questa infor­
mazione, La Malfa rispondeva 
a sua volta a Longo che. es­
sendo ormai reso impossibile 
l'incontro, una risposta del 
Piti all'invito era da consi­
derarsi superflua. La Malfa ag­
giungeva tuttavia: « Confer­
miamo la nostra volontà di 
stabilire, nello spirito della 
odierna e nota proposta del 
nostro gruppo, tutti i contatti 
utili ad alfrettare la soluzione 
del problema della elezione del 
Presidente della Repubblica ». 

INCONTRO DC-PCI ollre .,„ 
iniziativa del nostro Partito te­
sa ad una ricerea di accordi 
di maggioranza dalla sinistra 
cattolica ai « laici », al PCI e 
al PSIUP, la giornata di ieri 
ha visto la situazione muover­
si anche in altre direzioni. Do­
po la iniziativa comunista, lo 
stesso Rumor si è visto co­
stretto ad uscire dallo stretto 
giro di intrigo in cui si era 
mosso fin'ora e ha annunciato 
di voler prendere contatto 
con tutti i gruppi parlamen­
tari. Nel quadro di questo 
giro di orizzonte, si è avuto 
anche un incontro fra una de­
legazione del PCI e una dele­
gazione della DC. Per il PCI 
erano presenti Longo, Ingrao 
e Terracini, e per la DC Ru­
mor, Gava e Zaccagnini. Nel 
corso del colloquio si sono di­
scusse questioni di metodo in 
rapporto ai contatti necessari 
fra i partiti in caso di un ul­
teriore prolungamento della 
attuale situazione. Da parte 
del PCI si è dichiarato che 
non si è contrari a contatti 
bilaterali. La ipotesi di in­
contri plenari è stata anche 
presa in considerazione, so­
prattutto nel caso della pros­
simità di un accordo. 

Di fronte alla iniziativa co­
munista tesa a trovare una 
soluzione democratica confor­
me alla realtà dei rapporti di 
forza parlamentare, gli sforzi 
dorotei e del PSDI per iste­
rilire la situazione sono ap­
parsi ancora più evidenti. I 
dorotei, anche ieri, si sono riti-
uniti più volte, ma il famoso 
« asso nella manica » da essi 
vantato non è uscito e il loro 
candidato resta Leone con il 
rincalzo di Piccioni e di al­
cuni « indipendenti >. 

La prova che nella DC non 
ci si è ancora resi conto che 
la fazione dorotea non è in 
grado di imporre la sua vo­
lontà al partito e, tantomeno. 
a] Parlamento, si è avuta con 
una serie di episodi. Notevole 
impressione, infatti, ha desta­
to un commento dell'Osserva­
tore Romano, richiesto per 
iscritto da un gruppo di doro­
tei che avevano premuto su 
Manzini per avere la sconfes­
sione di Fanfani. Ma da parte 
del giornale vaticano questa 
sconfessione non è giunta af­
fatto. Il commento dell'Osser­
vatore (a differenza di una 
« nota » della Civiltà Cattoli­
ca che invitava esplicitamente 
nei giorni scorsi a votare per 
Leone) è quanto di più anodi­
no possa immaginarsi e invita 
all'unità i deputati d.c. ma 
senza specificare attorno a chi. 
Fondate, a questo proposito, 
erano dunque le interpreta­
zioni di molti gruppi cattolici 
i quali vedevano nell'arti­
colo dell'Osservatore un col­
po in più per le forze do-
rolee. Le quali, del resto, ap­
parivano assolutamente deluse 
dinanzi a un « invito all'unità > 
(come quello dell'Osservatore) 
che ogni cattolico e ogni de­
mocristiano può intendere co­
me crede, anche nel senso di 
operare per creare l'unità at­
torno a Fanfani. 

IL RITIRO DI PASTORE 
giornata di ieri ha veduto un 
altro episodio che può essere 
ricco di conseguenze e spostare 
notevolmente la situazione al­
l'interno del gruppo de: il ri­
tiro della candidatura di Pa­
store. Per tutta la giornata il 
« leader » di Forze Nuove era 
stato oggetto di una duplice 
pressione: da un Iato le pres­
sioni dorotec, con severi richia­
mi alla disciplina, perchè riti­
rasse puramente e semplice­
mente la candidatura. Dall'al­
tro pressioni e inviti da parte 
di Moro perchè continuasse a 
portarsi candidato, accettando 
una funzione di * disturbo » 
antifanfaniana. Per questo sco­
po, si è detto. Moro avrebbe 
assicurato a Pastore perfino Io 
appoggio di un gruppo di suoi 
amici, con alla testa la on. Eli­
sabetta Conci. Pastore tuttavia 
si presentava sia alla nona che 
alla decima votazione, riscuo­
tendo sempre 40 voti. Ma dopo 
il decimo scrutinio — e dopo 
un colloquio con Fanfani — 
Pastore annunciava il ritiro 
della sua candidatura, con una 

La 

dichiarazione pubblica. « La 
mia candidatura — dice la 
dichiarazione è emersa a segui­
to di persistenti cortesi solle­
citazioni, pervenute all'interno 
della D.C. anche da altri par­
titi democratici, sollecitazio­
ni confortate da reiterati in­
viti. Di fatto, si è considerato 
con questa candidatura la op­
portunità, pure nel rispetto 
dei compiti propri della più 
alta Magistratura dello Stato, 
che è al di sopra delle parti, 
di assecondare una politica 
rispondente alle reali esigen­
ze del paese ed alle aspirazio­
ni dei ceti popolari. Si tratta 
ancora di un lecito disegno 
politico al quale finora, per 
altro, le votazioni del Parla­
mento non hanno offerto il 
concreto, necessario sviluppo. 
Ho pregato per questo gli 
amici di non insistere sul mio 
nome ». 

II tono della dichiarazione di 
Pastore, come si vede, è molto 
cauto. Ma va notato, innanzi­
tutto, la assenza di ogni richia­
mo a un ritiro per motivi di 
« unità »: e, poi. la denuncia 
degli « inviti » ricevuti anche 
dai « laici » e restati senza se­
guito concreto. Infine la dichia­
razione lascia intendere, sep­
pure velatamente, che gli ami­
ci di Pastore continuano a con­
siderare inattuale la candidatu­
ra dorotea e realizzabile, al 
contrario, un disegno che parta 
da posi/ioni contrarie a quelle 
moderate, rappresentate dalla 
candidatura Leone. 

Quale sia, comunque, l'orien­
tamento effettivo della corren­
te di Forze Nuove, sarà possi­
bile vedere oggi, in sede di 
undicesima votazione, quando 
sarà agevole costatare lo schie­
ramento cui si uniranno i 40 
voti democristiani che, per tut­
to ieri, avevano bloccato intor­
no a Pastore. 

LA ROTTURA FRA I « LAICI » 
Nel campo dei « laici », per 

tutta la giornata, è regnata 
un'atmosfera di confusione e 
di reciproca diffidenza. La 
candidatura di Saragat sem­
pre annunciata in ritiro e mai 
ritirata davvero, ha diviso pro­
fondamente j « laici » • invece 
di unirli. La candidatura, già 
debole in partenza, si è quindi 
rivelata un e'emento di ulte­
riore infiacchimento della pro­
spettiva « laica », tenuta da 
Saragat gelosamente chiusa ad 
ogni apertura democratica e 
perennemente offerta ai doro­
tei. La spaccatura dei tre al­
leati della DC, s'è poi appro­
fondita quando nel PSI, dopo 
lunghissime riunioni di dire­
zione, è prevalsa la tesi della 
presentazione della candidatu­
ra Nenni, « non concordata 
con gli altri partiti ». come è 
stato annunciato in un comu­
nicato. Si è trattato, quindi, 
di una candidatura « di ban­
diera », che non ha ricevuto 
nemmeno i voti del PSDI e 
del PRI. 

Un tentativo di La Malfa di 
riappezzare la rottura verifica­
tasi fra i tre è fallito anch'esso. 
Il deputato repubblicano ha 
proposto una «terna» (Saragat, 
Nenni e Reale) entro cui sce­
gliere un nome sul quale * far 
convergere i maggiori gruppi 
dell'assemblea ». La Malfa ha 
cercato di ottenere una dichia­
razione comune dei « tre » sul­
la sua proposta ma non ci è 
riuscito. Il gruppo del PSI, pur 
dichiarando di apprezzare lo 
sforzo, declinava l'invito. Solo 
il PSDI, nel corso di una lun­
ga dichiarazione - saragattiana 
contro le « ibride manovre » 
(il riferimento era diretto tan­
to a Fanfani quanto a Nenni 
e Pastore) definiva la propo­
sta di La Malfa accettabile. 

Le votazioni di ieri, come 
appare chiaro dalle cifre che 
riportiamo in altra parte del 
giornale, riflettono la situa­
zione stagnante, dovuta agli 
irrigidimenti dei dorotei e di 
Saragat. Dall'ultima votazione, 
la decima, è apparso che leeo­
ne continua ad essere il can­
didato più screditalo (in con­
tinuo calo) che la DC abbia 
mai sostenuto, perdendo an­
cora (da 305 a 299) . Dall'altro 
lato le forze dei « laici » sono 
ormai divise, tra Nenni (che 
ha ricevuto 96 voti) il « lea­
der » della destra del PSDI, 
Paolo Rossi (per il quale con-j 
tinuano a votare alcuni « cani 
sciolt i» d e . e di destra) e 
Saragat, ritiratosi sotto la ten­
da con gli « astenuti » del 
PSDI e del PRI, mescolatisi 
insieme agli « astenuti » del 
MSI. 

PARTITI SEGGI 
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P.S.D.I. . . 
M.S.I. • . 
P.S.I.U.P. . . 
P.D.I.U.M. . . 
Sudtiroler 

Volkspartei 
r . K . I . . . . 

Union Valdò-
taine . . . 

Indipendenti 
Senatori a vita 

TOTALE . . 

399 
253 

95 
57 
48 
42 
38 
10 

6 
5 

3 
2 
5 

963 

Fanfani 
te-nova il conto dei nomi 
scanditi da Bucciarelli-Ducci 
era andato d iminuendo 
Gronchi, unico e x Presiden­
te della Repubblica presente 
in aula, e arrivato in ritar­
do ha votato al secondo ap­
pello alle ore 19.30 e ha se­
guito poi lo scrutinio seduto, 
solo, al banco de l le commis­
sioni. 

La nona e la dec ima vota­
zione. ambedue nul le , sono 
state contraddist inte ieri da 
un generale stato di irrita­
zione e di nervosismo, non 
solo nel < Transatlantico > 
ma anche nell'aula dove so­
no scoppiati alcuni incidenti , 
anche se subito compost: dal­
l ' intervento del pres idente 
Il primo di questi scontri si 
è avuto , ieri matt ina, in aula, 
quando è apparso chiaro che 
senatori e deputati missini 
avevano deciso di astenersi , 
come avevano già fatto, nel 
corso della votazione di do­
menica. socialisti , socialde­
mocratici e repubblicani In 
questo modo l'azione di con­
trollo sui voti v i ene eserci­
tata con particolare rigore 
dalle segreterie dei gruppi: 
ad una disposizione di votare 
per un certo candidato o di 
votare scheda bianca, infatti , 
si può sempre derogare, sal­
vaguardati dal segreto del­

l'urna, ina con l 'astensione 
f io non e più possibile . Cosi 
la as tens ione è certamente , 
in una votazione di questo 
tipo, l 'espediente più effica­
ce ai fini del control lo dei 
voti dei s ingoli gruppi . 

Quando, pochi istanti do­
po l'apertura della seduta, il 
miss ino Gray ha annunciato 
la sua astensione, alcuni co­
munist i . tra cui Poti Alienan­
te e Poti. Adamol i , hanno 
protestato gridando: « K" 
inammissibi le . Tanto vale fa­
re il voto palese! >. Gray ha 
replicato qualche parola che 
non è giunta fino alla tribu­
na stampa, mentre si sono 
visti ch iaramente i missini 
Michelini ed Abiurante scen­
dere nel l 'emiciclo agitati , di­
rigendosi verso il set tore co­
munista. 

< Fate s i lenzio e lasciate 
procedere la votazione! >, ha 
detto a questo punto il presi­
dente Bucciarell i -Ducci . Ma 
l'incidente, che sembrava del 
tutto sedato, è scoppiato poi 
sui settori di sinistra, quan­
do il compagno Luz /a t to , del 
PSIUP. si è rivolto ai pari.» 
mentari socialisti che dichia 
ravano ancora la loro asten­
sione, d icendo « Dovreste 
vergognarvi ! Se non avete 
il coraggio di votare, anda­
tevene a casa ». 

Alcuni deputati socialisti 
tra cui il ministro Mancini, 
hanno reagito e la discussio 
ne stava crescendo di tono 
quando Bucciarell i -Ducci è 
intervenuto: < Questa è una 
votazione seria! — ha grida­
to —. Il pres idente del seg­
gio sono io e intendo svol 
gere la mia fun/.ione in pie­
no diritto come prescrive il 
regolamento . Perc iò invito 
tutti a non intralciare le ope­
razioni di voto! ». 

C'è stato uno s tanco ap 
plauso per le parole del pre­
s idente , poi la votaz ione è 
ripresa. 

Ma non era passato che 
qualche istante quando un 
altro grave episodio si veri­
ficava. N e erano protagonisti 
questa volta due miss ini , il 
deputato Grilli e Poti. Delfi­
no, segretar io alla presiden­
za. addetto in quel m o m e n t o 
alla « c h i a m a » dei deputati . 
L'on Grilli infatti , rifiutando 
di accettare la dirett iva del 
suo gruppo che imponeva di 
astenersi dal voto, si è av­
v i n a t o alla presidenza con 
la sua scheda in mano. Ma 
l'on. Delfino non ha nemme­
no chiamato il suo collega 
diss idente ed è saltato diret­
tamente dal n o m e di Ghezzi 
a quel lo di Grimaldi . Agitan­
do la scheda, al l ' ingresso del 
e corridoio » formato dal ban­
co del governo e da quel lo 
della presidenza, l'on. Grilli 
ha detto , allora, agitat iss imo: 
« Ed io, non posso votare? ». 
Delfino è r imasto un attimo 
imbarazzato poi si è scusato. 
sotto gli occhi del presidente 
Bucciarel l i -Ducci . 

La seduta ant imeridiana. 
nervosa e tesa, si è chiusa su 
un episodio di genti lezza del 
presidente. L'on. Cassiani, 
democrist iano, che si è frat­
turato il femore in un inci­
dente stradale e che era man­
cato al le precedenti sedute, 
ha chies to di poter parteci­
pare al le votazioni di ieri 
Egli è entrato in aula su una 
carrozzina d'invalido, allora, 
con il consenso della Came­
ra. l'urna è stata presa in 
consegna dal segretario ono­
revole Passoni, del PSIUP, 
che si è recato nel l 'emiciclo. 
dove l'on. Cassiani ha potuto 

esprimere, restando seduto , il 
suo voto. 

Lo scrutinio è incomincia­
to alle 12,35; Bucciarel l i -Duc­
ci leggeva le schede al r i tmo 
di 30 circa al minuto . Dopo 
cinque minuti questi erano i 
risultati: Leone voti 70. Ter­
racini 50, Fanfani 25, Pasto­
re 10. Rossi Paolo 3, schede 
bianche 3. ' 

Si aveva l ' impressione che 
le posizioni, in questo scru­
tinio non tendevano a m u t a ­
re. Ogni candidato riacquistò 
infatti sostanzialmente i pro­
pri voti , al di là di ridottis­
simi mutament i puramente 
tattici (Fanfani ad esempio 
ha avuto quattro voti di me­
no, ma Pastore ne ha avuti 
sei di più in confronto alla 
votazione di domenica sera) . 
Paolo Rossi è salito a 16 voti. 
Tre sono i vot i dispersi: uno 
è per D e Marsanich (si tratta 
probabi lmente del voto del 
miss ino Gri l l i ) , uno per Tu-
pini ed uno per Pacciardi. 

Alfa Romeo 
da qualche m e s e ) , la Gri-
ziotti. il Cotonificio Dell 'Ac­
qua di Legnano (che ha chie­
sto 2.000 l icenziament i ) , la 
Fargas Edison, la Geloso ecc 

La chiusura della FIAT 
sta quindi provocando, come 
a v e v a m o previsto, un vasto 
s o m m o v i m e n t o anche nelle 
aziende milanesi . Non può 
sfuggire la presenza nel lo 
e lenco del le fabbriche che 
chiudono, accanto alle indu-
strii» automobi l i s t iche o le­
gate al settore, anche — ad 
esempio — della O u u l y che 
produce elettrodomestic i . 

Tutte le a/.iende hanno 
mot ivato i provvediment i di 
chiusura parlando di es igen­
ze tecniche che avrebbero la 
loro origine nella necessità 
di riorganizzare la produ­
zione. Non saremo certo noi 
— che abbiamo più vo l te de­
nunciato le responsabil ità di 
chi ha preferito provocare le 
tughe all'estero di capitale o 
invest ire miliardi nel la s p e ­
culazione edilizia piuttosto 
che ammodernare le az iende 
— a negare l 'esigenza di una 
profonda riorganizzazione 
del l 'economia A nostro pa­
rere, anzi, c'è mol to da cam­
biare e proprio nei piani di 
produzione e di inves t imen­
ti e questo perchè l'attuale 
crisi ha le sue origini nei 
vizi del lo sv i luppo economi­
co degli anni del boom, nei 
contrasti che ha aggravato o 
creato. Per questo parl iamo 
di « programmazione d e m o ­
cratica », di necessità di met ­
tere in discussione il ruolo 
della FIAT, di affrontare 
senza indugi le r i forme in­
dispensabil i per garantire in­
s i e m e lo sv i luppo economi­
co e quel lo democrat ico , di 
« control lo pubbl ico » su l l e 
grandi imprese . Ma que­
sta es igenza nasce arurhe 
perchè — attraverso i l i­
cenziament i . la riduzione 
dell'orario di lavoro e di sa­
lario, le chiusure di dec ine 
di aziende, il taglio dei t e m ­
pi, l 'aumento dei ritmi ecc. 

— v iene avanti s e m p r e più 
la l inea del padronato che 
punta su una riorganizza­
zione del la produzione da 
far pagare d ire t tamente ai 
lavoratori (70 miliardi, circa 
solo a Milano nel 1964 di 
tagl io del m o n t e salari) e 
alla col lett ività . 

In questa s i tuazione appa­
re anche e v i d e n t e l 'aiuto c h e 
il padronato r iceve e con­
tinua a r icevere dal gover ­
no. Nonostante il < campa­
nello d'allarme » del la F I A T 
e gli interventi dei s inda­
cati e dei partiti operai, non 
si è avuta nessuna iniziativa 
governat iva per sa lvaguar­
dare i l ivell i di occupazione 
e di salario. Il governo, anzi, 
fa di tutto per nascondere 
agli italiani la gravità del la 
s i tuazione m e n t r e l'unica a-
zicnda automobil ist ica di S ta­
to. l'Alfa Romeo, si m u o v e 
sulla scia del la FIAT. 

Honduras 

Ucciso in 
un attentato 

l'aiutante 
del tiranno 

TEGUC1GALPA. i l 
Il capitano Hcriberto Lara. 

aiutante di campo del colon­
nello Osvaldo Lopez Arellino, 
dittatore dell'Honduras, »"* rtato 
ucciso da colpi d'arma da fuo­
co sparati da un automobile ad 
una trentina di chilometri da 
Tegucigalpu 

Gli ambienti governativi han­
no attribuito l'attentato ad un 
-complotto terrorista- mirante 
n sopprimere i men-bri della 
cricca militare al potere. 
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